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DOMENICA DELLE PALME

2010


Con la domenica delle Palme inizia la Settimana Santa.

Questa settimana è consacrata alla memoria della morte e risurrezione di Gesù.  Domenica prossima si celebra la risurrezione, la festa della Pasqua,  la più grande festa cristiana:  Gesù ha vinto la morte e comunica a noi la sua vittoria sulla morte, a condizione però che ci uniamo a lui mediante il battesimo, la confessione, la comunione e la vita conforme al Vangelo.

Gesù venne nel mondo per espiare i peccati dell’umanità.  Egli non aveva peccati, e perciò non meritava né sofferenza né morte.  Nel suo infinito amore si associò alla nostra condizione di peccatori per starci vicino, per condurci alla vittoria sulla morte, la terribile morte che per lui diventa gioia grande!!!

Qual è la cura contro il peccato e contro la morte?  Ce la dice san Paolo con le sue  parole stupende e ispirate perché fanno parte della Bibbia (Fil 3,10s).  Egli scrisse:


“Possa io conoscere (e sperimentare) Gesù (in persona), 

la potenza della sua risurrezione (mediante i sacramenti), 

la comunione alle sue sofferenze, 

facendomi conforme alla sua morte 

per giungere alla risurrezione (del corpo e allla Pasqua eterna).”

Nella Bibbia “conoscere Gesù e la sua risurrezione” non significa venire a sapere una notizia sulla  persona di Gesù, MA PARTECIPARE ALLA STESSA SORTE DEL RISORTO; e prima di tutto diventare come lui partecipi della vita divina, DIVENTARE RISORTI COME LUI prima di tutto con la vita divina con il battesimo, la confessione, la comunione.

“Possa io conoscere (e sperimentare) Gesù (in persona), 


la potenza della sua risurrezione (mediante i sacramenti).


I sacramenti producono una rivoluzione come la risurrezione di Gesù. 


Ma i sacramenti devono condurre a una vita conforme al Vangelo e cioè accettare la croce che ci salva e non ribellarsi a Dio.


Vuol dire san Paolo:  … possa io sperimentare il contatto vivo e vitale con Cristo nella comunione quotidiana, ma anche nella comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte per giungere alla risurrezione (del corpo nella Pasqua eterna).”

  
Il cristiano è un altro Cristo.  

Gesù in terra  era il grande e infinito Dio, ma i contemporanei non sospettavano la sua infinita in realtà.  Il cristiano porta in sé tesori divini che si riveleranno poi nell’eternità del paradiso.

I tesori divini comunicati dai sacramenti ci devono fare fuoco… in ogni confessione o comunione…


Dobbiamo ardere dal desiderio di diventare come lui crocifisso e sentire (mediante la fede) dentro il cuore la vitalità divina della presenza di Gesù e della sua risurrezione, in attesa dell’ ingresso in paradiso.  E poi ci sarà perfino la trasformazione del corpo come quello di Gesù risorto per sempre.

“Possa io conoscere la potenza della sua risurrezione (sperimentare quello che videro e sentirono i primi discepoli davanti a Gesù risorto quando da paurosi e traditori divennero capaci di dare la vita per il Maestro; e tutti morirono martiri)… 


Che possiamo sperimentare Gesù in maniera stupenda quando ci nutriamo con l’Ostia consacrata nella messa.  

La messa è Gesù in persona ed è Gesù morto e risorto. Così ha detto lui:  “Questo è il mio corpo e questo è il mio sangue offerti in sacrificio di redenzione”.  

“Prendete e mangiatene tutti”.  Con la comunione ben fatta abbiamo la forza e la capacità di accogliere sofferenze e morte.

Ma la comunione non va fatta con grande incoscienza cioè con il peccato mortale e senza prima confessarsi.  

IN CONCLUSIONE diciamo che







    non è una favola la presenza storica di Cristo in terra, la sua crocifissione per amore, la sua risurrezione che dura per sempre.  

Il Vangelo deve essere fra le nostre mani, altrimenti non sono cristiani, ma atei, increduli, critici della Chiesa che non si conosce, ecc… 


San Francesco d’Assisi pregava continuamente:  Possa io morire d’amore per te, che per amor mio sei morto in croce!

E’ la preghiera che deve fiorire sulle nostre labbra e nel cuore.  

Gesù trasformò Pietro (che lo aveva rinnegato), i discepoli che lo abbandonarono…  Trasformerà anche noi peccatori in autentici suoi discepoli. Amen!


